
dannarmi a m o s t ra r  di so g g iace re  a l l ’ im pressim i della fo rza?  Se fo q u a l 
cosa di buono, non  convien eg l i  che i miei al ti  s iano  spon tane i ed ab
biano l ’a p p a re n z a  d ’essere  ta l i?  Non conoscete forse le mie in te n z io n i?  
Non sono elleno rass icu ran t i  ? Non ho  io p reso  l ’inizio delle r ifo rm e di 
cui m i p a r la te  ? »

In d i ,  s iccome l’ inviato gli  chiedeva se non  p o te s s e ,  in a t tesa  che 
le p ra t ich e  fosser com piu te  , o ttenere  dal  san to  P ad re  una  m anifestazione 
pubblica, il san to  P ad re  r ispose  : « Qual p iù  g ra n  p ru o v a  v o l e t e , o l t re  
le num erose  d ich iaraz ion i che vi ho  fatte ? Sapete qual i  sono le mie in
tenzioni. Il g overno  francese è in p iena facoltà di fare delle d ich iaraz ion i 
mie l’ uso che g li p a r r à  p iù  conven ien te ;  non  mi o p pongo  p u n to  a ciò 
eh’ egli p a r l i  ap e r tam e n te .  Il m in is te ro  francese faccia uso di quel che 
sa ; non  sa rà  egli ques to  il m edesim o che una  manifestazione pubblica  
da me fatta  ? » ( Rum ori a sin istra . )

Spero  dunque  che o rm ai  e la p a r te  della F ra n c ia  ed il ca ra t te re  
del som m o Pontefice non  s iano p iù  rivoca li  in dubb io  , e che le inquie
tudini e sag e ra te  de l l’onorevole s ig . Ju le s  F a v re  non av ranno  p iù  occa
sione di p ro d u rs i  fino a uu o v ’ ord ine .  (In te rru z io n i a s in is tra .)

Ma 1’ onorevole  s ig n o r  F avre  ha  voluto  sconfiggerci con un u lt im o  
ralfronto .  C h ieggo  perdono  a l l’ Assemblea se p ro lu n g o  anco ra  la mia r i 
sposta  ;  m a quel  ra lfron to  mi parve  una tale im p ru d e n za  p e r  p a r te  dei 
mio av ve rsa r io ,  che non res is to  alla tentaz ione d ’ap p ro f i l ta n ie .  Egli  c i tò  
l ’im p e ra to r  Napoleone ; volle p o r re  il n ipo te  di l u i , il p res iden te  della  
repubb lica ,  e n o i ,  a petto  di una ta l  r im e m b ra n za  e sconfiggerei.

L ’ onorevole  s ig n o r  Ju les  F av re  d im entica sola una cosa. Come io 
diceva poc’ anzi,  la non è ques ta  la p r im a  volta che la repubb lica  ebbe a 
fare  col g overno  pontificio : Napoleone t r a t tò  con esso il dì seguen te  alla 
b a t ta g l ia  di M arengo. T ra t tò  ei forse p e r  ¡scacciare Pio V II , c h ’ era  r ien 
t ra to  a Rom a in m ezzo ad alcuni S p ag n u o l i?  N o ;  il p r im o  console, dopo  
la v i t to r ia  di M arengo , che ,  il confesso p e r  p a r te  mia , noi non abbiam o 
a n c o r  g u a d a g n a lo ;  il p r im o  console si pose  in re laz ione  col P a p a ,  non  
m ica p e r  co n t ra s ta re  alla sua po tenza  , non mica per  ¡spoglia rlo  della  
su a  sovran ità  tem pora le ,  m a p e r  t r a t t a r e  con lu i,  p e r  fare con lui quella  
legge ,  so tto  la quale  an c o ra  viv iamo : il C oncordato .

Ben so che p iù  ta rd i  , Napoleone , d ivenuto  im p e ra to re  , non si a t 
tenne  a tal n o rm a  di co n tegno  ; ben so che quella  p o tenza ,  e h ’ egli e ra  
si lon tano  d a l l ’ ave re  in non  cale , F assed iava a tal segno  nelle sue p re 
occupazion i,  c h ’ ei tr a sc o r re v a  c o n l r ’ cssa sino alla persecuzione.  Ma voi 
p u re  sapete  eh ’ elle non sono  codeste le p iù  utili e g lo r iose  pag ine della 
sua s to r ia ,  c se volete avere  u n ’ op in ione ta l im a  e d ire t ta  sulla ques tione  
che ci occupa ,  io r iconosco  d a l l ’a l lusione del s ig .  Ju les F av re  l ’occasione 
di d irvela  qui tu t t a  in te ra ,  qual  la trovo  nella s to r ia  :

« L ’ is t i tuz ione  che m antiene l ’ unità  della fede, vale a d ire  il P ap a ,  
cus tode  d e l l ’un ità  ca tto l ica ,  è u n ’ is t i tuz ione am mirabile^  diceva il p r im o  
console. Si r im p ro v e ra  a q u e i  capo  d ’ essere  un  sovrano  s tran ie ro .  S i ,  
c e r to ,  que l  capo  è s t ra n ie ro ,  e b isogna  rende rne  g raz ie  al cielo.

« Com e! si può  egli im m ag in a re  nello stesso  paese u n ’ a u to r i tà  si
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